Il passato prossimo
Il passato prossimo indica un’azione che ha un inizio e una fine nel passato.
Il passato si forma con i verbi ausiliari AVERE o ESSERE + il participio passato del verbo.
Esempi:
Ieri ho mangiato una mela
La settimana scorsa Piero è andato in montagna
Il participio passato si forma così:
· verbi in -are -> ATO es: parlare -> parlato
· verbi in -ere -> UTO es: ricevere -> ricevuto
· verbi in -ire -> ITO es: dormire -> dormito
Ci sono però molti participi passati irregolari.
· Verbi con ausiliare “avere”:
1) Verbi transitivi (= verbi che possono avere un oggetto).
Es.: mangiare: mangiare che cosa? una mela (=oggetto)
2) Verbi intransitivi (= verbi che non possono avere un oggetto) che esprimono un’azione abitudinaria (= un’azione che facciamo tutti i giorni).
Es.: dormire, pranzare, cenare, parlare, telefonare, studiare …
3) Verbi intransitivi che esprimono un movimento senza destinazione.
Es.: Correre, viaggiare, camminare, passeggiare, nuotare…
	io HO
	MANGIATO

	tu HAI
	MANGIATO

	lui / lei HA
	MANGIATO

	noi ABBIAMO
	MANGIATO

	voi AVETE
	MANGIATO

	loro HANNO
	MANGIATO


· Verbi con ausiliare “essere”:
1) Verbi intransitivi (= verbi che non possono avere un oggetto).
Es.: andare: andare dove? a casa (=non è oggetto).
2) Verbi riflessivi
Es.: divertirsi, annoiarsi, lavarsi

	io SONO
	PARTITO/A

	tu SEI
	PARTITO/A

	lui / lei È
	PARTITO/A

	noi SIAMO
	PARTITI/E

	voi SIETE
	PARTITI/E

	loro SONO
	PARTITI/E


 
	io MI SONO
	DIVERTITO/A

	tu TI SEI
	DIVERTITO/A

	lui / lei SI È
	DIVERTITO/A

	noi CI SIAMO
	DIVERTITI/E

	voi VI SIETE
	DIVERTITI/E

	loro SI SONO
	DIVERTITI/E


Con l’ausiliare “essere” il participio si accorda in genere e numero con il soggetto.

